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Avvento dell’educational 
technology

Skinner BF. (1954). The Science of Learning and the Art of 
Teaching. Harvard Educational Review, 24(2), 86-97.



I primi sviluppi delle tecnologie educative

Per salvaguardare e trasferire alle 
generazioni future le conoscenze l’umanità 
ha cercato soluzioni strumentali capaci di 
far leva su quelli che Bruner (1966) indica 
come i 3 principali sistemi di 
rappresentazione:

• Attivi/Esecutivi

• Iconici 

• Simbolici



A fine Ottocento



Attivismo pedagogico (800-900)

•Cianfrusaglie delle sorelle Rosa e Carolina Agazzi 

•Materiali didattici strutturati e autocorrettivi di Maria Montessori.

•Tipografia in classe di Freinet 



Media, computer e reti
Dal XX secolo, la diffusione delle tecnologie nella didattica può essere suddivisa in tre periodi: 

1. MEDIA, dalla fine della seconda guerra mondiale.

2. COMPUTER, a partire dagli anni Settanta

3. RETI, dalla fine degli anni Novanta.

Questi tre momenti si intrecciano a tre principali orientamenti teorici della didattica che si 
sviluppano negli stessi anni: 

•Comportamentismo

•Cognitivismo

•Costruttivismo.



1. Media

“Non è mai troppo tardi”

https://youtu.be/gKQ7GbworSw



2. Computer

•macchina per insegnrare

• programmi di drill-and-practice



3. Reti

•condivisione

• co-costruzione



Comportamentismo
Rigorosa analisi e organizzazione dei contenuti da insegnare e accurata 
gestione delle modalità di erogazione.

INSEGNAMENTO: sequenze di “situazioni stimolo” a cui devono seguire 
risposte comportamentali da parte dell’allievo che devono essere 
prontamente verificate:

•  risposte corrette devono quindi essere confermate e rinforzate (ad 
esempio mediante un gesto di approvazione o un premio) affinché si 
stabilizzino;

•  risposte errate o inadeguate smorzate e progressivamente estinte. 

APPRENDIMENTO: ripetizione di comportamenti che se idonei vanno 
rinforzati. 

Bisogna focalizzare bene gli obiettivi, scomporli in sottounità e 
progettare percorsi graduali a complessità crescente.



Cognitivismo
•Si afferma dalla fine degli anni ‘60 in risposta all’impossibilità di 
indagare la mente umana sostenuta dal comportamentismo.

•La didattica acquisisce nuovi costrutti: memoria di lavoro e a lungo 
termine, meta-cognizione, che incoraggiano lo sviluppo di nuovi metodi 
per sostenere e facilitare l’apprendimento.

• Sviluppo dei primi contenuti ipertestuali per l’autoapprendimento (CD-
Rom)

•Nuova modalità di intendere l’uso delle tecnologie: quella interessata a 
sostenere l’apprendimento, aiutando a organizzare idee e favorire 
concettualizzazioni (mappe concettuali).

•«Non è il computer a programmare lo studente, ma lo studente a 
programmare il computer», Logo (Papert, 1967)



Costruttivismo
•Insegnare non è trasferire nozioni, ma 
creare condizioni affinché si realizzino 
processi unici e irripetibili di costruzione 
attiva e significativa delle conoscenze da 
parte degli studenti.

•Computer-Supported Collaborative 
Learning (CSCL)

•Apprendimento per scoperta

•Knowledge building community
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